
 
 
 
DIVARIO DIGITALE: UNIONE VAL D’ENZA IN PRIMA LINEA PER CONTRASTARE LE DISUGUAGLIANZE 
 
“Il divario digitale è una questione non trascurabile se davvero si vuole provare contrastare le 
disuguaglianze e l’emergenza che stiamo vivendo a causa del Covid-19 lo ha dimostrato con ancor 
maggiore chiarezza se possibile. Per questo lo sforzo messo in campo dalla Regione Emilia Romagna 
è particolarmente importante.” dichiara il Sindaco di Sant’Ilario Carlo Perucchetti in qualità di 
delegato alle politiche educative per l’Unione Val d’Enza.  
L’Unione Val d’Enza ha infatti pubblicato in questi giorni un bando per l’assegnazione di dotazioni 
digitali (PC portatili, TABLET e strumenti per CONNETTIVITA’) per contrastare il divario digitale e 
garantire l’accesso alla formazione a distanza agli alunni sprovvisti di strumentazioni digitali. 
 
Le risorse finanziarie a disposizione per l’Unione Val d’Enza ammontano a circa 70.000 euro stanziati 
da Regione Emilia Romagna e in parte donati da Zanichelli Editore S.p.A. e potranno essere richieste 
dalle famiglie residenti in un Comune della Val d’Enza per le proprie figlie ed i propri figli iscritti per 
l’anno scolastico 2020/2021 ad una scuola statale o paritaria. 
 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 12,00 del 31 Agosto  2020  presso il comune di 
residenza secondo le modalità che sono indicate nel bando pubblicato nei rispettivi siti internet. 
 
Le famiglie la cui domanda sarà ammessa si vedranno riconosciuto un rimborso sull’acquisto di 
dispositivi informatici o di strumentazioni per la connettività, presentando la relativa 
documentazione fiscale.  
 
Potranno essere ammesse al parziale rimborso anche spese già sostenute per dispositivi informatici 
(PC e tablets) e/o strumenti di connettività (SIM prepagate e “saponette”) effettuate a partire dal 
20/04/2020 ovvero dalla data di approvazione da parte della Giunta regionale della deliberazione 
n. 363/2020. Mentre non saranno ammissibili le spese per l’acquisizione di cellulari di ogni tipo e 
di pc fissi non portatili. 
 
I requisiti minimi dei dispositivi informatici rimborsabili sono i seguenti: 

 Tablet oppure “due in uno”: Minimo 10 pollici, 3 Giga RAM, 32 Giga ROM, WIFI, Bluetooth, tastiera, 
telecamera, microfono e cuffie. 

 PC Portatili: Minimo 13 pollici, 8 Giga RAM, 256 Giga ROM, WIFI, Bluetooth, telecamera, microfono 
e cuffie. 
 
Il bando e il modulo per la presentazione della domanda sono disponibili nei rispettivi siti 
istituzionali dei Comuni della Val d’Enza. 
 
“Crediamo che questo intervento ci permetta di affrontare l’avvio di questo nuovo anno scolastico 
mettendo qualche freccia in più nell’arco dei nostri ragazzi specialmente quelli più fragili perché, 
come sottolineato anche dal rapporto finale del Comitato di esperti ex DM 21 aprile 2020 n 203 
Scuola ed Emergenza Covid, esiste un nesso piuttosto solido tra periferie, fragilità e dispersione, 
diseguaglianza e difficoltà di accesso alle tecnologie.” conclude infine il Sindaco Perucchetti. 


